
3. E' consigliabile guidare al
centro della strada per avere un
maggior margine laterale in ca­
so di sbandate. Naturalmente si
deve prestare molta attenzione
a cbi proviene dal enso oppo­
sto; a tal fine è molto utile l'
aiuto cbe può dare l'altro pas­
seggero in cabilla che meglio
dell' autista può controllare la
strada ed il traffico in lontanan­
za.
4. È preferibile viaggiare a
pieno carico: tutti i serbatoi
( del carburante, dell' acqua e
di recupero) pieni, per abbassa­
re il baricentro del mezzo. Nes­
suno in mansarda o sul letto a
castello allO. È preferibile che
i pa seggeri utilizzino solo ise­
dili posti vicino al lato esposto
al vento (quello cbe per la spin­
ta del vento tende asollevarsi).
5. Ho notato che è preferibile
mantenere una moderata velo­
cità, piuttosto che una andatura
troppo lenta. L'aria scivola
meglio sulla carrozzeria ed il
mezzo sbanda meno. Ricor­
dando la caravan che si ribaltò
davanti a noi (andava pianissi­
ma); credo che se dopo la pri·
ma raffica laterale, che le aveva
fatto sollevare una ruota, il

conducente, invece di fermarsi
avesse accelerato un pò, quasi
sicuramente avrebbe evitato il
cappottamento.
6. Appena possibile: -sceglie­
re una rotta che abbia la stessa
direzione del vento o quella
contraria, mai perpendicolare;
-allontanarsi dalla costa. Ab­
biamo verificato che nell' en­
troterra la violenza della bora
si riduce notevolmente e pro­
gressivamente.
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a sinistra, con il vento di fron­
te, verso le montagne. Sco­
primmo subito di aver fatto una
buona scelta, infatti fu suffi­
ciente allontanarsi di una quin­
dicina di chilometri dal mare
per ritrovare una situazione di
"Calma Piatta"; il vento e l' in­
cubo erano finiti.
Qualche considerazione utile
1. Se vi capita la "bora", fer­
matevi! Mettete il veicolo in
modo da offrire al vento la su­
perficie minore e più aerodina­
mica (il muso del camper);
possibilmente cercate un .luogo
riparato: a l'idosso di un terra­
pieno o dietro una casa. Atten­
zione alla possibile caduta di
alberi, pigne, tegole. Non
estraete tendalini. chiudete be­
ne finestre ed oblò. Calate i
piedini . di stazionamento.
Aspettate che le condizioni mi·
gliorino.
2. Se decidete di proseguire,
durante la marcia tenete d' oc­
chio: alberi, cespugli ed arbusti
lungo la strada, sono elementi
che offrono ottime indicazioni
sulla direzione e forza del ven­
to. Attenzione alla uscita dalle
gallerie. alla fine dei tratti di
strada in trincea, sui viadotti e
quando si incrociano strette
valli; qui é più facile imbattersi
in raffiche violente.

valloni dove il vento si incana­
lava aumentando di intensità,
accentuava l'effetto di raffica.
Tali raffiche, che si abbatteva­
no improvvise sulla grande su­
perficie laterale del veicolo.
producendo sbandamenti, on­
deggiamenti e variazioni della
traiettoria. La nostra appren­
sione aumentò notevolmente
quando una roulotte che ci pre­
cedeva, a causa di una raffica
più forte, dopo uno sbanda­
mento, si ribaltò staccandosi,
per fortuna. dalla motrice. Suc­
cessivamente, in un breve trat­
to di strada, incontrammo una
decina di caravan incidentate
in seguito a sbandamenti ed
uscite di strada. Impressionati
da quanto visto e dai bruschi
movimenti del nostro camper
ci infilammo nel primo cam­
peggio, a ridosso di un muro di
sostegno che offriva un pò di
riparo, sperando in un miglio­
ramento. Il giorno dopo si pen­
sò di proseguire il viaggio an­
che se non era previsto alcun
cambiamento meteorologico.
Non fu possibile raggiungere
Zara perché la Polizia, giusta­
mente, impediva il transito sul
ponte, molto esposto alla bora
in quanto privo di qualsiasi ri­
paro laterale. Non potendo an­
dare a destra o dritti, girammo
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iamo incappati nel poco
augurabile fenomeno
meteorologico della
"BORA" durante una
breve vacanza in cam­

per lungo la co ta dell' Istria,
scendendo verso sud fino a Za­
l'a. Ritengo sia utile parlarne,
dato che il fenomeno è più fre­
quente di quanto si pensi; riten­
go altresÌ che se fosse possibile
confrontare altre esperienze
analoghe, accadute a camperi­
sti, si potrebbero trarre utili in­
segnamenti per ridurre almini­
ma i disagi ed i danni che pos­
sono verificarsi in questi casi ai
malcapitati equipaggi.
Ci trovavamo in un campeggio
ed in piena notte fummo sve­
gliati dai movimenti del cam­
per, dal rumore delle raffiche di
vento e da quello prodotto dai
vicini campeggiatori che tenta­
vano di rinforzare, impiantan­
do nuovi picchetti, gli ancorag­
gi di tende e verande. Un vento
molto forte (fino a 150 Km/h)
ed a rafliche scendeva dalle
montagne poste ad Est verso il
mare. Pensando che si trattasse
di un fenomeno locale e pas­
seggero, il mattino seguente ri­
prendemmo il viaggio.
Sulla strada, lungo la costa, la
situazione peggiorò, infatti l'
alternanza di tratti riparati con
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